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MORTE ALLO STADIO. Vincenzo Spagnolo, 25 anni, accoltellato prima della partita 

La reazione dei tifosi genoani: 22 feriti, guerriglia in città 

In due ondate di arrivi 
al Pronto Soccorso 
medicati più di 20 feriti 
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Assassinato in nome del calcio 
Un ragazzo di 25 anni, Vincenzo Spagnolo, è 
stato ucciso a coltellate ieri a Genova, allo sta­
dio, prima della gara Genoa-Milan. Ucciso da ti­
fosi senza colon. Poi la guerriglia, dentro e fuo­
ri lo stadio: 22 feriti, 20 fermati. 

« M l A H A C M M I H N I 

i dKNOVA Le 13 35 il cielo-ter corre Vincenzo lorse pensando al 
so lo stadio "Luisi Ferraris- aspetta 
Il list hlo d Inizio tra Genoa e Milan 
Vincenzo assieme ai suoi amici è 
(noti dalla porta le cui scale salgo 
no verso la Curva Nord SI sentono 
chiamare Sono venti forse Trenta 
Li provocano loro ci cascano Si 
vanno Incorato Vincenzo non ha 
avuto loise nemmeno 11 tempo per 
capirò Solo quello di scappare 
mentre gli altri venivano investiti da 
una rabbia che non aveva sciarpe 
dipintivi colon «Ècorsoqui verso 
di me Aveva gli occhi pieni di pau 
la Gli ho detto che lai buttati giù 
sdraiati E lui mi ha buttato le brac 
un al collo ed è caduto» Vincenzo 
Spagnolo 25 anni é morto ali o 
spedale San Martino pochi minuti 
prlmacholnlzIasseGenoa.Milan II 
cuore toccato dalla lama di un col 
lullo che gli è penetralo nel vertre 
Quellora quelle 13 35 Vincenzo 
tomaio da poco dalla leva è alla 
pnrta del Ferraris e aspetta di en 
Imre f o n lui sua sorella e i suoi 
amia Un gruppo di ragazzi li pro­
voca cadono tutti nella trappola E 

la scazzottata forse al pencolo del 
naso rotto ali occhio nero Lo ter 
ma una coltellata al ventre Vrn 
cetlzo scappa poco lontano Pippo 
Spagnolo il decano dei filosi ge­
noani gli urla che lai bollati giù 
buttati giù E Vincenzo cade Spa 
gnolo lo prende per le braccia ve­
tte il sangue che scorre la lenta 
profonda ali addome L ambula n 
za si porta via Vincenzo che non 
tornerà Non vedrà i suoi amici che 
continuano a picchiarsi Non 
ascolterei il capitano genoano Tor 
rente che Insieme a Franco Baresi 
capitano del Milan legge il comu 
meato che sospende la partita 
Vincenzo e morto E ad ucciderlo e 
stala una coltellata che gli ha spac 
calo il cuore A vibrare quel colpo 
mortale probabilmente un ragaz 
zo giovane come lui Mentre il gè 
noano si accascia Ira le braccia di 
chi non conosce la furia non si 
placa Insci finiranno in ospedale 
tre con il naso rotto e nessuna ri 
corda più bene com e cominciato 
tutto E cominciata cosi in venti 

forse trenta sono arrivati da una 
stradina laterale di Marassi Quella 
stradina che la questura e i carabi 
meri non controllavano perché 
mai nessun filoso passava mai di li 
Già se I erano presa con alcuni 
vecchietti avevano stracciato 
sclaipe e dato spintoni contro i 
muri Ma non bastava 

L'agguato 
Fui a pochi passi dallo stadio 

hamioMstoloro i supporter rosso 
blu Hanno gndato "Venite avanti 
venite avanti se ne avete il corag 
gio» E non awwano sciarpe né co 
ton addosso non avevano nomi E 
cominciato lutto cosi con una prò 
vocazione alla quale Vincenzo e 
gli alln tanno risposto per partilo 
preso con I tncoscenza dei ven 
tanni con I orgoglio cieco dei tifo­
so Sono andati avanti Alle 1340 
Vincenzo era morto L arbitro 
avrebbe fischiato il calcio d inizio 
tra il Genoa e il Milan di II a poco 
Vincenzo a quel] ora era già ali o-
spedale civico San Martino dove 
era stato trasportalo da un ambu 
lanza LI ali ospedale era già slata 
approntata una sala operatoria 
pronta per accogliere un giovane 
che era stato colpito si dn èva al 
ventre Allospedalp e arrivato il 
corpo del giovane che È spirato 
durante il tragitto Non cera più 
mente da lare l lbloccocaidiacoè 
sopravvenuto pochi secondi dopo 
la coltellata 

La voce ha avvolto lo stadio Fer 
rariscome un lampo nessuno pe 
rù sapeva davvero lino in fondo co-
meerano andate lecose Si diceva 

che e era un tento grave cinque o 
sei lenti leggeri Sono le 1550 il 
pnmo tempo della partila si è chiù 
so quando comincia a girare la vo 
ce I tifosi del Milan hanno ucciso 
un tifoso del Genoa La tensione 
sale si cercano le pnmevenfiche 

-Era la voce delia curva che b 
diceva - a parlare e Giovanni ap­
pena 19 anni - ce lo dicevamo 
the Vincenzo era mono e che I a 
vevano ammazzalo loto i mihni 
sii Adesso noi cere Inaino una so 
la cosa la vendetta E la tensione 
sale alla gradinala Nord i ragazz 
urlano "assassini assassini» men 
treriawolgonogli striscioni Evolti 
no (e bottiglie I sassi le monetine 
mentre aspettano tutti la npresa di 
una partila che non potrà più esse 
re giocata Una partita che hanno 
perso tutu 

S c a t o l a vendetta 
Escono dal "Luigi Ferraris» i tilosi 

rossoblu Escono e si assemblano 
oltre il fiume Bisagno Per decidere 
che fare E non cogliono vedere 
quei poliziotti quei carabinier che 
- u n a volta costretti i milanisti a re 
stare nella gabbia di vetro dentro lo 
stadio - cercano di mettete msie 
me le idee Salvare il salvabile en 
lare che le due tifosene entnno an 
cora una volta in conlatto -E pei 
che non ci hanno pensato prima -
Pierirancesco ha le tad i Vincenzo 
stringe tra le mani una sciarpa che 
da 11 a poco gli traviserà il volto e 
pei^he non e erano quando I hall 
no ammazzalo Ve lo dico io per 
che Perchéquelli volevano il mor 

to perché qui I calcio non e entra 
Non e enlrano il Genoa e il Milan 
non centrano niente Quelli che 
hanno ammazzato Vincenzo non 
avevano le sciarpe avevano i col 
lelh Volevano il morto solo quel 
lo È capitdto a Vincenzo poteva 
capitare a me1- Sale la tensione si 
laglia nella none che scende a 
fanco di Marassi Laggiù le barri 
cale si incendiano Volevano le 
botili,!"- s .inatte al'a tamprinn di 
velro in m Ile che urlano -assassi 
in copnle gli assassini» mentre pò 
lizia e caribmlen sparano I fumoge 
ni mentre le forzedellordmedico 
no non possiamo cancare perché 
sono troppi ci massacrano Evole 
vanoicoccidiverrò Sischiantano 
contro gli scudi di pie»iglass (cas­
sonetti rovesciati e incendiati le 
auto distrutte fischia nel caos ge­
nerale 1 allarme di una macchina 
mentre il iumo nero acre si alza 
verso un cielo d ie man mano si fa 
sempre più scuro Negli occhi dei 
ragazzi e è la stona intera di questo 
pornenggio C è la paura e il teno­
re di quello che è successo e è la 
voglia di capire soprattutto e è la 
diffidenza Quando si avvicina il 
sindaco Adriano Sansa accampa 
gnato dal questore Pagnozzi e dal 
capo della Digos Ronolli la piazza 
ncomincia a urlare E il refrain e 
sempre quello «Assassini assassi 
il 

Laguanlgiia 
Sono le 1830 il fuoco é ovun 

quo LI sindaco il prefetto e il que 
srote tentano un altra carta la me 

Vialli: «Bisognerebbe smetterla». Bianchi: «Meglio tornare a fare gli operai». Enksson: «Una vergogna» 

Bergomi: «E ora sospendiamo il campionato» 
HOSTHOSEFVIZO 

• Lhl lo sapeva ancor prima del 
fischio finale chi lo ha comunque 
appreso nella breve camminala fra 
i le impo t gli spoglialo! La notizia 
dell assassinio di Genova Si e diffu 
sa in un ottimo nel mondo del pal­
lone E le reazioni sono state Incvl 
labilmente simili incredulità In 
stezzn i" soprattutto indignazione 
Un indignazione che ha portato 
tanti addetti ai lavori che dal cal­
cio hanno ricevuto prestigio e sod 
(Illazioni economiche a Ipotizza 
re la sospensione del campionato 

Man elio Uppl « Gian Luca V I * 
Il tecnico e attaccante della luven 
lus hanno trascorso una gran fetta 
tlella loro vita ca last i a a Genova 
seppur sulla s|mnda donami o 
quindi sono dichiarali pfirtlcolar 
mente toccati da quanto avvenuto 
nel capoluogo ligure «P una città 
i rulissini i - ha detto Llppi e mi 
dispiace particolarmente che 11 (al 
taccio sia accaduto proprio li an 
che se purtroppo In lutto li mondo 

succedono episodi simili Questo 
non è calcio Hv ino fatto benissi 
mo a sospendere la gara se si e re 
so netessano» 

Gianluca Vialli ha approfondito 
maggiormente il problema della 
violenza negli stadi -È giusto •.mei 
feria quando si arriva a simili livelli 
ma sarebbe sbagliato fare sempli 
cernente della retorica Noi calcia 
lori inlatli possiamo fare ben pò 
co per frenare la piaga della violen 
za Con certi tipi di tifosi e £ poco 
da fare perche i violenti se ne Ite 
gano delle conseguenze ehi prò 
vocano e gli alln cioè la maggio 
tanza continuano ad essere dan 
ueggiati e non sono in grado di 
reagire 

Dal -Delle Alpi di Tonno al 
•Meazza» di Milano Beppe BetflO-
ml si è d it hiaralo sconvolto «Han 
no fulto bene a sospendere la |>ar 
tita Una cosa incredibile Sono 
sgomento lo penso che anche 
I Associazione eakialon dovrebbe 

prendere qualche iniziativa tneer 
Il casi Eorse e giusto sospendere il 
campionato» Dello slesso parere 
anche I allenatore dell Inter Otta 
vio Bianchi «Di fronte a una vita 
umana il calcio non e niente Non 
si putì continuare a questo modo 
Il mondo del calcio deve nlrovare 
una sua dimensione pili umana 
Meglio tornare alle origini a quan 
do eravamo degli operai Se invece 
si deve continuare a andare avanli 
cosi alloraòmcglioferniaretutto 

Di sospensione del campimi ali 
si è parlato pure a Cremona [eco 
il pensiero di NevioSeala tecnico 
del Parma -Quellocheé accadulo 
a Genova ci melte tutti in ginoc 
d u o Feimaie tulto é un ipotesi da 
non scariare bisognerà pensarci 
su Esistono dei groppi di persone 
che andrebbero condannate an 
cor pnma di mettere piede dentro 
uno stadio» Mlnottl ha proposto 
di bloccate il campionato per una 
domenica «Non una sola ma Ire 
gli ha fallo eco il compagno d 
squadre Zola 

Ancheall Eugaiieo-diPadovail 
dopo partita è stato monopolizza 
to dalla tragedia di Genova HSO-
spendere la gira di Marassi Ila 
detto I allenatore del Padova Mau 
ro Sandreanl e stata una log* < 
presa di coscienza responsabile 
davanti ad un latto assurdo im 
pensabile. È una vergogna quel 
che è accadulo a Genova - gli Ita 
fatto eco il suo i ollega della Sam|>-
dona SVPII Goran Erlksson - bi 
sognerà assolutamente fare quat 
cosa perche noi non giochiamo 
per i Ite punti ma perché ci sia del 
«loto dello spettacolo" Mollo 
amareggiato Walter Zanna -In 
questo momento mi sento mollo 
impazzato a parlare di falcio 
Non so che cosa si |X)ssa f ire ma 
credo sia giusto andare avanU per 
impedii* the certe poisonc riesca 
noaTovinareilealcio-

Le pnm i reazioni dallo stadio 
Olimpico sono anivato quando le 
notizi" sui gravi episodi di Genova 
erano ancora frammellt ine «C e 

sialo un morto'' - ha thieslo incre­
dulo I allenatore del Ball Mate-
razzl - ma allora sospendiamo il 
campionato siamo arrivati ali as­
surdo abbamo lot tato propno il 
fondo» Non disiarne da lui ìltecni 
todel laLazioZeman -Debboan 
torà dixumetitarmi sul] accaduto 
non so tome si é sviluppato questo 
drammatico incidente per ora 
posso solo dire che si Inlta di un 
episodio gra>. ssimo the t i deve far 
riflettere tulli» ti giovane Gautteri 
ion e riuscito a somdere per la 
splendida partita appena disputa 
ta - l^nsoiquctragazzochevaal 
lo stadio pei passare una giornata 
diversa e invece non lornerà più a 
casa V continuiamo cosi siamo 
roviniti 11 calcio dovrebbe essere 
solo divertimento maqu im isem 
Isa i he non si diverta più nessu 
no. 

Sconsolato il portiere laziale 
Marchagkanl il primo che ha in 
tonl iato i giornalisti in sala slam 
|w "Un giovane tifoso e morto e 

diazione di Pippo Spagnolo Lui i 
capelli bianchi il Genoa da sem 
pre nel cuore ascolta il sindaco a 
occhi bassi e npete «I ho raccolto 
io Vincenzo I ho raccollo io» -Di 
gl ielo-dice il sindaco-che voglio 
ricordare quel ragazzo in Consiglio 
comunale Digli che dovranno ve 
nire anche loro che Genova non 
dimenticherà Che di loro voglio 
parlare, ma c|ie adesso Iqro devo­
no farfare il prndrnmrsn Mila gin 
slizia» spagnolo si avvia per La 
manica della giacca lo prende un 
omino pitcolo to i baffi Sono le 
20 Uì occhi tnsti l omino dice a 
Spagnolo non andare non baste­
rà a loro questo Sarà peggio di 
quanto non succede adesso Sono 
ancora mille La polizia è sempre 
Il A Marassi la un freddo strano 
come se il calore dei cen'o piccoli 
fuochi non bastasse a scaldare una 
piccola strada Gli scontri prose 
guono Certo Genova non dimen 
ticherà quanto é successo Le sue 
lente stanno scritte 11 nella piazza 
di Marassi dove ancora sta scotto 
"Italia 90» Dentro lo stadio e sono 
le 21 la polizia identifica uno per 
uno i tifosi del Milan che sono ri 
masti chiusi dalle If i fino alle 21 
dentro una gabbia di velro 5i cer 
canounvoltoeuncoltet lo soprat 
tutto si cerca un motivo Perché 
come ha detto il padre di Vincen 
zo al capezzale del figlio -non si 
può monte cosi» E scorre il bollel 
tino di guerra 22 lenti 20 fermati 
Marassi distnitta Sulle ghiaie del 
fiume Bisagno sono ornasti una 
sciarpa e un elmetto 

questo ci rattnsla lutti Morire per 
unapurtit iegii igrave quando poi 
muore un giovane il fatto diventa 
intollerabile Ritengo mollo giusta 
e opportuna la decisione di so­
spendere la partita difronteaeerti 
eventi il latto sportivo diventa se­
condano se non addirittura inuti­
le» Molto amare le considerazioni 
di Signori -Sono cose the fanno 
male allo s|>ort Sarà troppo facile 
parlare dopo i latti ma forse ì con 
trulli che si fanno negli stadi non 
sono ancora sufficienti» 

• GENOVA-Ventuno persone ter! 
te tutte pei fortuna piuttosto lieve­
mente La morte del venliquattren 
ne Vincenzo Spagnolo selvaggia 
mente accoltellato al ventre none 
stato 1 unico tnbuto di sangue ver 
salo nella domenica di violenze 
dentro e (fiori lo stadio Galileo Per 
rans di Genova Tre poliziotti due 
uomini della Guardia d i finanza 
diciassette filosi cinque del quali 
milanisti gli altri genoani hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei sanl-
tan degli ospedali San Martino e 
Galliera e sono stati tutu dimessi 
con prognosi varianti da un massi 
mo di quindici giorni ad un mim­
mo di tre Un bilancio purtroppo 
provvisorio fissato alle prime ore 
della sera quando ancora i ulosi 
rossoneri erano asserragliali nella 
gradinala sud dello stadio dopo 
aver inutilmente bersagliato con 
lanci di pietre e bottigliette il prete! 
(o e il sindaco Sansa che si erano 
avvicinati allo stadio per «parla 
mentare» con loro e tentare di n 
durli alla ragione E quando anco 
ra i tifosi genoani dispersi da una 
carica della polizia si erano ncoro-
paftati in due gruppi distinti e re ja 
vano in attesa di qualche occasio­
ne di vendetta 

La prima ondata di tenti era arri 
vaia al pronto soccorso di San Mar 
tino e del Calitela prima delle 14 
insieme al afoso assassinato Si 
trattava del giovani coinvolti nello 
scontro avvenuto attorno al grappo 
di anomali tifosi milanisti armali a 
piedi dalla stazione Bngnole Non 
erano scesi dal treno che trasporta­
va i groppi organizzati non aveva 
no sciarpe né bandiere rossonere 
non avevano percorso I itmerano 
consueto aimosWando di conosce 
re I JU e l i ^oi a e di sapere bene 
dove andare Pare che ad una cer 
ta distanza dallo stadio abbiano 
comincialo a provocare * gruppetti 
di geoani diretti alle entrate e 
quando qualcuno ha risposto sa 
rebbero spuntati sette o otto coirei 
li La seconda ondata ha preso la 
strada dell ospedale due ore più 
laidi quando al Ferraris, verso la fi­
ne del primo tempo è arrivata le 
notizia della morte di Vincenzo 
Spagnolo Una notizia che si è prò 
pagata sugli spalti con la velocità 
di un fulmine scaldando ultenor 
mente gli animi già sovreccitati 
Mentre i dingenu delle due società 
e il prefetto concordavano la so­
spensione dell incontro i tifosi ge­
noani hanno cominciato ad ab­
bandonare le loro gradinate e si 
sono assembrati sotto la sud asse­
diando gli avversan e nspondendo 
con sassi e bastoni ai tentativi della 
polizia di riportare I ordine Alla fi-
necèvolutaunacarica preceduta 
da un lancio di lacrimogeni per 
frantumare la massa degli asse 
dianti e far sgomberare la zona 

Alle 21 menile la situazione era 
ancora fluida definita semprc-an 
schio» dalle Ione dell ordine I e-
lenco dei lenti lutti nel frattempo 
dimessi - era questo Giancluca 
Dolci 24 anni via della Mimosa 54 
8 giorni di prognosi per trauma 
cranico e lente lacero contuse, An 
drea Ottino 24 anni Moconesi via 
De Gasperi 49 8 giorni per trauma 
cranico Tullio Martinelli 34 anni 
via Casata Cenlunona 4 IS giorni 
per trattura del setto nasale Emilio 
Palomba salita b Brigida 29 Sgior 
ni per trauma cranico Fabio De 
Lucia 30 anni via Valgoi 38 8 gior 
nipertraumacranico Luigi Carmi 
nati 27 anni Lavagna «a Beghini 
8 giorni per ferite lacero contuse 
Luca Agostinelli 23 anni via Già 
comett i !6 S giorni per fenta da ta 
glio alla mano destra Roberto 
Esposito 22 anni via Lagaccio 2 8 
giorni Paolo Zannarmi 23 anni ed 
Emilio Dessi 20 anni entrambi ge­
novesi e geoani come ì precedenti 
entrambi dimessi con Ire giorni di 
prognosi Tra i tifosi milanisti nma 
sii contusi ci sono Sergio Rocco 
Stanco 21anm residente a Milano 
in piazzale Gabno Piala 5 8 giorni 
di prognosi Luigi Maggi 18 anni 
residente a Tortona 15 giorni per 
frattura d t l seno nasale Paolo Ca 
lellano 18 anni residente a Farai 
zeno provincia di Milano 7 giorni 
Fabio Maraldo 2tì anni residente a 
Mantova in stradone Accuafredda 
? giorni e Fausto Guida 22 anni 
residente a Novi Ligure tre giorni | 
tre poliziotti e le due guardie di R 
naiiza medicati a San Martino se la 
sono cavata con contusioni giudi 
cale guaribile fra 13 e 110 giorni 


